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                 Veglia di preghiera

       Abbà, Padre

G. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

T. Amen

T. Sii benedetto, o Padre, che nel tuo infinito amore

          ci hai donato l'unigenito tuo Figlio

    fattosi carne per opera dello Spirito Santo

     nel seno purissimo della Vergine Maria,

    e nato a Betlemme duemila anni or sono.

    Egli s'è fatto nostro compagno di viaggio,

      e ha dato nuovo significato alla storia

          che è un cammino fatto insieme

           nel travaglio e nella sofferenza,

               nella fedeltà e nell'amore

                 verso quei nuovi cieli

            e quella nuova terra in cui Tu,

          vinta la morte, sarai tutto in tutti.

CANTO n. 1

S. Tu cominci appena a cercarlo e Cristo ti è già vicino. Egli è vicino a tutti.

T. Gesù, sei presente in ogni luogo, poiché riempi ogni cosa.

S. Cristo non viene meno a nessuno, siamo noi a venir meno. A nessuno egli manca.

T. Gesú, per tutti sovrabbondi.

S. Vieni anche tu, non importa se è tardi o se è già notte: in ogni ora troverai Gesù disposto a posare su di te il suo sguardo.

T. Gesù, volgi il tuo sguardo sulle nostre famiglie.

S. C'é chi languisce nell' infermità, c' é chi è imperfetto ma desideroso di progredire, c' è chi è già ricco di molte virtù.

T. In Cristo abbiamo tutto.

S. Ognuno si avvicini a lui! Siamo tutti del Signore e...

T. . .. Cristo è tutto per noi.

S. Se desideri risanare le tue ferite,

T. Gesù è medico.

S. Se sei angustiato dall' arsura della febbre

T. Gesù è fonte.
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S. Se ti trovi oppresso dalla colpa,

T. Gesù é giustizia.

S. Se hai bisogno di aiuto,

T. Gesù è potenza.

S. Se hai paura della morte, 
T. Gesú è vita;

S. Se desideri il paradiso,

T. Gesù è via.

S. Se vuoi sottrarti dalle tenebre,

T. Gesù è luce.

S. Se sei in cerca di cibo,

T. Gesù è nutrimento.

S. In Cristo abbiamo tutto. La grazia è Cristo, la vita é Cristo. Ognuno si avvicini a lui. Chi si desta lo trova accanto a sé.

T. Cristo è Padre.
G. Lo Spirito santo, donatoci dal Cristo risorto, ci rivela la Verità tutta intera e ci introduce

progressivamente nella conoscenza del mistero di Dio già presente in mezzo a noi, dentro di noi e in tutta la creazione. Invochiamolo, perché comunicandoci l'amore del Padre ci faccia cogliere i segni, i germi di questo amore, presenti in ogni realtà.

CANTO n. 2 

G. Preghiamo

T. Per tua grazia, o Padre, la Settimana Santa

sia tempo di conversione profonda

e di gioioso ritorno a Te;

sia tempo di riconciliazione

e di ritrovata concordia.

Donaci, o Padre, di vivere

docili alla voce dello Spirito,

fedeli nella sequela di Cristo,

assidui nell'ascolto della Parola

e nella frequenza alle sorgenti della grazia.

1L Dal Vangelo di  Matteo (6,25-34)

In quel tempo Gesù disse ai discepoli e alla folla: “ Per la vostra vita non affannatevi di quel lo che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete; la vita forse non vale più del cibo e il corpo più del vestito? Guardate gli uccelli del cielo: non seminano, né mietono, né ammassano nei granai; eppure il Padre vostro celeste li nutre. Non contate voi forse più di loro? E chi di voi, per quanto si dia da fare, può aggiungere un'ora sola alla sua vita?... Di tutte queste cose si preoccupano i pagani; il Padre vostro celeste infatti sa che ne avete bisogno. Cercate prima il regno di Dio e la sua giustizia... ”

Canone: Niente ti turbi…

2L “ Per la vostra vita non affannatevi di quello che mangerete o berrete, e neanche per il vostro corpo, di quello che indosserete ”. 


Aver tempo per Dio significa affidargli la propria vita, vincendo la tentazione dell'affanno per le cose relative. La vita e il corpo non sono beni da disprezzare, tutt'altro. Ma non devono neppure essere assolutizzati al punto da determinarci, e finire col diventare l'orizzonte immediato e ultimo di ogni nostro interesse.

“... la vita non vale più del cibo e il corpo più del vestito?”. 
Sembra questa una domanda retorica; naturalmente la vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Eppure troppo spesso le scelte che operiamo nel quotidiano, paradossalmente, testimoniano il contrario. Il cibo è vissuto come un assoluto, pensiamo ai problemi di salute per super-alimentazione, al fenomeno diffuso delle diete dimagranti o, per eccesso, alle malattie di natura psicosomatica; ...e al vestito si attribuisce un'importanza esagerata in funzione di un essere di più del corpo, di uno star meglio.

Niente ti turbi…

3L Gli uccelli del cielo, ricorda Gesù, non seminano, non mietono, non si preoccupano di ammassare nei granai, eppure il Padre celeste li nutre:

“ Non contate voi forse più di loro?”.


È proprio il fatto che contiamo per Dio che non giustifica certe nostre preoccupazioni, senza contare che l'essere umano, ci ricorda il Vangelo...

“... per quanto si dia da fare, non può aggiungere un'ora sola alla sua vita ”.

Niente ti turbi…
4L “ Perché vi affannate per il vestito? Osservate come crescono i gigli del campo... Ora, se Dio veste così l'erba del campo, che oggi c'è e domani verrà gettata nel forno, non farà assai più per voi, gente di così poca fede?”.


Se il Signore si prende cura dei fiori del campo, al punto che li ha pensati e voluti così belli che neppure il più saggio e ricco di tutti i re della terra, Salomone, vestiva come loro, perché non dovrebbe prendersi cura delle creature umane, di ogni creatura umana, che ha fatto a sua immagine e somiglianza? Dio Padre fa molto di più per noi, che siamo non soltanto il compimento dell'opera della creazione, non soltanto “ cosa molto buona ”, ma siamo coloro ai quali ha affidato ogni altra creatura, che ci ha posti in qualche modo al di sopra di tutta la creazione, non perché la sfruttassimo, bensì perché la custodissimo, ne avessimo cura, la conservassimo.


Preoccuparsi per il cibo, per il vestito è proprio di quanti non vivono nell'orizzonte di Dio, non confidano in lui, nella sua presenza, nella sua provvidenza, del suo esserci. Chi crede in Dio Padre, sa che le proprie necessità più vere gli sono note, sono altre le più vere.

Niente ti turbi…
5L “ Cercate prima il Regno di Dio e la sua giustizia, e tutte queste cose vi saranno date in aggiunta ”.


Si tratta ancora una volta di affermare il primato della dimensione spirituale nella vita della persona umana. Niente è in grado di saziare il cuore dell'uomo, se non la pace che viene dalla consapevolezza di essere vicini a Dio, compagno del nostro cammino di ogni giorno.


Ognuno di noi in fondo è un po' simile a ciascuna delle due sorelle di Betania, Marta e Maria, amiche di Gesù: trovandosi nella situazione di offrire ospitalità al Maestro, Marta si 

lascia prendere dai molti servizi e si lamenta con lui della sorella che, sedutasi ai suoi piedi, per ascoltare le sue parole, non le presta il dovuto aiuto. Ma il Signore le risponde:

“ Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta ”.

Niente ti turbi…
6L Preoccuparsi ed agitarsi, affannarsi fosse anche per organizzare l'accoglienza del Signore senza disporsi in un atteggiamento di ascolto della sua Parola, significa optare per le cose non essenziali; quello di cui c'è bisogno è altro, e quando riusciamo a focalizzare l'attenzione su questa “ cosa ”, abbiamo scelto la parte migliore, abbiamo orientato la nostra ricerca verso il tesoro che dura nel tempo, e che non ci sarà tolto.


L'assicurazione è che, a quanti sapranno dare priorità alla ricerca delle cose di Dio, tutto il resto sarà dato in aggiunta; assumere la logica di Dio significa imparare a guardare ai nostri bisogni umani con occhi nuovi, con uno sguardo che sempre e comunque riesce a cogliere la presenza del Padre che è nei cieli; l'amore incondizionato che vuole il bene del suo figlio, di tutti i suoi figli, e che può ogni cosa.

Niente ti turbi…
7L “ Non affannatevi ”:


Lo riprende Paolo nella lettera ai Filippesi.

“ Non angustiatevi per nulla, ma in ogni necessità esponete a Dio le vostre richieste, con preghiere, suppliche e ringraziamenti, e la pace di Dio, che sorpassa ogni intelligenza, custodirà i vostri cuori e i vostri pensieri in Cristo Gesù ”.


A chi si abbandona al Dio della vita, nella fatica quotidiana di una fede che si interroga, cerca, si affida, sarà donata l'esperienza profonda e piena della pace di Dio, più grande e più “ soddisfacente ” di ogni ricerca intellettuale, capace di custodire i nostri cuori e i nostri pensieri, la totalità dei nostri sentimenti e delle nostre aspirazioni nel Figlio stesso di Dio, Cristo Gesù, nostro Signore e Salvatore, fonte della vita piena e duratura, che l'amore provvidente del Padre ci dona in abbondanza, ben oltre ogni nostro bisogno e ogni nostra aspettativa.

Niente ti turbi…
Riflessione e Testimonianza 

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

G. “ Non affannatevi... Guardate i fiori del campo ”.

S - L'affanno è il respiro della nostra vita? Il nostro contatore del tempo?

- E se dobbiamo proprio rivolgere lo sguardo in qualche direzione, preferiamo guardare chi sembra star meglio di noi, magari perché ha potere, beni materiali, prestigio...?

Interroghiamoci:

- Ho sperimentato la presenza di Dio nella mia vita? Quanto penso di contare per lui? Quanto conta per me?

- Per che cosa mi affanno? A quali beni affido la mia serenità, la mia sicurezza?

- Sono consapevole che il Signore conosce i miei bisogni più veri?

- So testimoniare la fiducia nella provvidenza di Dio? Come? So condividere?

- Coltivo nel silenzio della preghiera la consapevolezza che Dio ha cura di me, della mia vita, con vero amore paterno?

- Mi dispongo ad accogliere il dono della sua vita, anche nella sofferenza…? Chiedo aiuto al Signore?

CANTO n. 3

G. Preghiamo

T. Sostieni, o Padre, con la forza dello Spirito

l'impegno della Chiesa

per la nuova evangelizzazione

e guida i nostri passi sulle strade del mondo

per annunciare Cristo con la vita

orientando il nostro pellegrinaggio terreno

verso la Città della luce.

Risplendano i discepoli di Gesù per il loro amore

verso i poveri e gli oppressi;

siano solidali con i bisognosi

e larghi nelle opere di misericordia;

siano indulgenti verso i fratelli

per ottenere essi stessi da Te

indulgenza e perdono.

1L. Dalla lettera di S.Paolo ai Romani (9,31b-35.37-39)


“… Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha dato per tutti noi, come non ci donerà ogni cosa insieme con lui?

Chi ci separerà dunque dall'amore di Cristo? Forse la tribolazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada ? Proprio come sta scritto:

Per causa tua siamo messi a morte tutto il giorno,

siamo trattati come pecore da macello.
Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori per virtù di colui che ci ha amati.

Io sono infatti persuaso che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro Signore.

Riflessione e Testimonianza 

Pausa di silenzio per l'interiorizzazione

G. Dio è Padre, Dio è amore, Dio ci ama in Cristo Gesù

S. Chi potrà separarci dall’amore di Dio, se con Cristo e in Cristo siamo vincitori?

Hai donato tuo Figlio quando lo hai inviato a vivere tra noi.

Hai donato il tuo cuore affettuoso di Padre in questo Figlio prediletto.

Non hai esitato ad andare fino al culmine del tuo dono generoso

abbandonando alla morte, per la nostra redenzione, questo Figlio, il tuo grande tesoro.

Da allora, il tuo cuore di Padre è rimasto aperto come quello del Cristo.

Tu doni senza contare ai tuoi figli in Gesù, tutto quello che ti appartiene.

Doni il tuo Spinto senza alcuna misura, con sovrabbondanza.
Non rifiuti quello che domandiamo, quando è per il nostro bene.

Colmi il nostro cuore col tuo amore illimitato, con la tua gioia infinita.
Vuoi renderci felici con te in questo Figlio che ci hai donato.

Ad ognuno verrà consegnato un fiore, come segno della vita nuova e dell'amore

che il Padre continuamente ci comunica.
Canto n°4

G. Preghiamo

T.  Padre Nostro che hai dimora ovunque,
in ogni luogo dei cieli e della terra,

ma che aneli soprattutto

essere nel cuore di ogni uomo,

negli angoli più insidiosi e cupi,

nelle anime più devastate,

sia gloria al nome Tuo.

Fa' che sappiamo accoglierti dentro di noi e donarti;

in ogni nostro gesto traspaia la Tua presenza,

affinchè possiamo costruire insieme a Te
quel regno di pace per il quale ci hai creati.

Fa' che sappiamo chinare il capo,

docili dinanzi al Tuo sguardo misericordioso,

che sappiamo abbandonarci

con fiducia al Tuo abbraccio.

Oggi stai qui con noi, Signore, Padre di tutti noi.

Padre, stai qui con noi anche se abbiamo peccato,

guarda le nostre mani vuote tese verso di Te,

a sfiorare il Tuo volto.

Cancella il peso delle nostre colpe e riuniscici

in un abbraccio insieme a tutti i nostri fratelli,

perché tutti possiamo essere in pace dinnanzi a Te
e amarci come Tuoi figli.

La Tua luce sia forza, Signore,

e guida ai nostri passi.

Sostieni il nostro cammino verso strade

chiare e rette, allontana i nostri occhi

dalle oscure vie che ci attorniano.

Perché vogliamo essere i Tuoi figli benedetti,

vogliamo sempre sentire la Tua mano lieve

poggiata sul capo e poterTi chiamare ogni giorno,

limpidamente, amorevolmente.

con il nome dolce di Padre.
Rit: Cercare in me la tua presenza, tenere una lampada accesa, volere abitare la fiducia  amando e lasciandosi amare
2L. Padre, ti lodiamo e ti glorifichiamo per l’amore e la comunione con il tuo Figlio Gesù e con lo Spirito Santo e per la possibilità che ci dai di vivere di questo amore, rit.
3L. Padre, ti rendiamo grazie perché ci hai voluto tuoi figli e ci chiami a partecipare della tua gloria. Grazie perché nella nostra vita si esprime il tuo amore sempre giovane. Grazie per la vita, dono quotidiano, non sempre da noi ricordato, rit.

4L. Padre, grazie per questo universo meraviglioso e per ogni realtà creata. Restiamo stupiti di fronte al più piccolo filo d’erba e alle grandi stelle del cielo: tutto è in armonia, tutto parla di te, Padre, rit.

5L. Padre, grazie per le persone che abbiamo incontrato durante questa giornata, per quelle che ci stanno accanto, per chi è nostro amico, per quelli con cui non siamo sempre amici, rit.

6L. Padre, ti vogliamo ringraziare per questa Chiesa, Chiesa del Terzo Millennio, fatta di persone, anime, di volti. Per la nostra parrocchia, fatta di noi stessi, e non solo, per le sue virtù, per i suoi difetti, per quello che è realmente per ognuno di noi, rit.

Preghiere spontanee

G.  Padre, ancora grazie per le intenzioni che ognuno di noi ha nel suo cuore, per quelle che ti stiamo dicendo, adesso, nel silenzio della preghiera: ascoltaci, Padre, nel tuo amore prendi i nostri dubbi, amplia le nostre speranze, rit.

Quando la vita è una festa

S. Ciascun atto docile

ci fa ricevere pienamente Dio

in una grande libertà di spirito.

Allora la vita è una festa.

Ogni piccola azione

è un avvenimento immenso

nel quale ci viene dato il Paradiso,

nel quale possiamo dare il Paradiso.

Non importa che cosa dobbiamo fare:

tenere in mano una scopa o una penna,

parlare o tacere,

rammendare o fare una conferenza,

curare un malato o usare il computer.

Tutto ciò non è che la scorza

della realtà splendida:

l'incontro dell'anima con Dio

rinnovata ogni minuto,

che a ogni minuto si accresce in grazia,

sempre più bella per il suo Dio.

Suonano? Presto, andiamo ad aprire:

è Dio che viene ad amarci.

Un'informazione?... Eccola:

è Dio che viene ad amarci.

È l'ora di metterci a tavola?

Andiamoci: è Dio che viene ad amarci.

G. L'amore alla croce di Cristo, con lo sguardo di pellegrini rivolto ad essa, segna costantemente il percorso della vita cristiana che si muove nel solco della fedeltà e del servizio e fa sprigionare in noi quello spirito di preghiera che ci permette di dire:

Padre nostro...
S. Un piccolo impegno: penetrati dalla grazia per l’incontro col Padre, con questo piccolo fiore in ricordo, facciamo un piccolo gesto per confermare ciò che abbiamo ricevuto, impegnandoci ad essere promotori di vita in ogni ambito, in ogni realtà, a casa, al lavoro, a scuola, per strada, nei riguardi di ogni persona, perché possiamo portare agli altri l’amore del Padre sperimentato questa sera.

G. Padre onnipotente ed eterno santifica e proteggi sempre questa tua famiglia per la quale Cristo, tuo unico Figlio, inaugurò nel suo sangue il mistero pasquale e la nostra partecipazione a questo grande mistero ci consacri al tuo servizio. Per Cristo nostro Signore.
T. Amen.
CANTO n. 5
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